Ultime note di Omodeo

Brevissimamente, però prima di rispondere voglio ringraziare moltissimo tutti coloro che hanno consentito il successo di questa iniziativa: prima di tutto Brunella Danesi senza la quale questa iniziativa non sarebbe stata possibile, ma anche tutta l’Anisn. Si tratta di una iniziativa quasi nuova in Italia quella di mettere a disposizione della gente un testo del genere.  Certo andrà migliorato, già ora riguardandolo mi rendo conto che ci sono delle cose da migliorare. Il lavoro iconografico è stato splendido, ma mancano didascalie adeguate in alcuni casi. Chiedo a coloro che utilizzeranno il testo per curiosità o necessità di insegnamento di segnalare carenze e difetti: io non ho provato questo testo perché insegnavo all’università e poi sono andato in pensione. Il collaudo con l’insegnamento è una cosa essenziale, ora prego voi di farlo e di dirmi chiaramente le eventuali carenze, non sono permaloso, non sono un barone, sono solo litigioso, anzi ringrazio delle segnalazioni.

Prego anche l’Anisn periodicamente di “ripettinare” il testo perché con lo sviluppo della Biologia bisogna tare attenti. 

Ora ringrazio il mio ex allievo Germano Bellisola di quell’intervento graditissimo e voglio sottolineare il fatto che in Biologia appare una caratteristica che in Fisica non appare mai: la logica circolare. Questa è tipica dell’autocontrollo per esempio, non puoi mai dire qual è la causa e qual è l’effetto, perché in un cerchio non puoi mai dire dov’è l’inizio e dove la fine. Di questo se ne dimenticano anche coloro che parlano di autocontrollo: faccio il tipico esempio di “Gaia” i cui si descrive la terra come sistema autoconsistente ma si dimentica di rimarcare che siamo in una logica circolare. 

Questa logica è presente in molte altre occasioni insidiosamente, come per esempio nell’evoluzione. 

Anche la mitosi non può essere seguita se non mettendo insieme gli stati di cellule diverse utilizzando una logica induttiva che non piace ai fisici, ma anche loro apprezzano i libri “gialli” basati proprio sulla logica induttiva e allora lasciate ai Naturalisti la possibilità di utilizzarla. 

La questione della sperimentazione propone di riprodurre dei fenomeni: per esempio prendere una molecola sottoporla ad un trattamento e vedere che cosa esce dall’altra parte. Posso prendere un pezzo di carbonato di calcio, metterlo dentro un acido e vedere che escono delle bolle di anidride carbonica. Questo accade una volta, due volte, ogni volta accade la stessa cosa. Ma se lavoriamo con gli essere viventi è tutto un altro discorso: una volta che hai dato un calcio ad un cane per studiarne la reazione, la seconda volta il cane ha imparato e ti morde invece di scappare oppure ti ringrazia…  agisci su organismi che hanno una memoria e questa è una cosa abbastanza difficile, perché ogni volta dobbiamo prendere un animale nuovo che non abbia imparato e che sia il più possibile uguale a quello di prima. La sperimentazione sia da un punto di vista teorico che economico presenta delle difficoltà che io non saprei come possano essere superate, specialmente quelle di carattere economico però un campo in cui si può lavorare meglio è l’osservazione, che molti considerano un’attività spregevole, in molti casi si può fare e può essere molto utile per esempio in campo etologico. Si può riproporre ai ragazzi ottenendo splendidi risultati e anche con costi limitati.  

